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Francia ‘98, l’Ue
accusa: «Biglietti
vendite irregolari»
La Commissione dell’Unione
europea ha accusato il Comitato
organizzatore di Francia ‘98 di
irregolarità nella vendita dei
biglietti. Inprecedenza avevano
protestato Germania, dal Belgioe
dall’Inghilterra. Il Comitato
organizzatore viene accusato di
privilegiare i tifosi francesi,
rendendo impossibile per gli
stranieri l’acquistodei biglietti.
La vendita «diretta» effettuata
dal Cfodi 1.276.000 biglietti è
quasi esaurita, mentre le società
partnersdei mondiali, in Francia
e all’estero,hanno finito le
scorte. In totale, per gli stranieri
eranoriservati 700milabiglietti
su2 milionie 543mila.

Schumacher «simula»
un Gp al Mugello
Tempi da «podio»
È stato ungranpremio quasi vero quello simulato
ieri al Mugelloda Michael Schumacher sullaF300,
con il pieno di benzinaed i pit stop con cambio di
gomme nei tempi dagara, sette-otto secondi. Il
pilota tedesco hacominciato la«long run» alle
16.30 con due pit-stop e fermata finale alle 18,15.
La F300, telaio numero183,ha percorso 372
chilometri (71 giri) senza alcun problema dopo che
in mattinataerano stati effettuati interventi sul
circuito idraulico. Il miglior tempo registrato da
Schumachernella simulazioneè stato di1’29’’025
contro il piùbasso sulla pista toscana quest’anno,
1’28’’05, ma con vettura colminimo carico.

Fiorentina-Juventus
Peruzzi tende la mano
«Amo Firenze»
DomaniFiorentina-Juventus,partita ad alto
rischio di incidenti. Messaggiodi pace del portiere
juventinoAngelo Peruzzi: «Amo Firenze e tutta la
Toscana, mi sono simpatici i toscani per come
parlano e per la loro espansività. Se andassi a
Firenze come uncittadino qualsiasi, mi
tratterebbero benissimo,dimenticandosi che sono
della Juve, a meno di trovare una persona poco
intelligente.Tutto cominciò conZeffirelli, ma
basterebbe che si pensasse primadi parlare e non
succederebbenulla». Misure anti-violenza: domani
sarà schieratoun «esercito»di mille persone tra
agentidi polizia, carabinieri e finanzieri.

Tyrrell lascia la F1
Ecco la «Tobacco»
angloamericana
Ken Tyrrell haabbandonato la
FormulaUno. Il costruttore
britannicoha ceduto la sua
squadra alla British American
Tobacco, che dal prossimo anno
ribattezzerà la squadra «Ba
Racing». L’ingegner Harvey
Postlethwaiteè stato assunto
come general managere
direttore tecnico in attesa
dell’arrivocomedirettore
generale diCraig Pollock,
manager di Jacques Villenueve.
Proprio il canadese, nel1999,
potrebbediventare il pilota
ufficiale della scuderia. Desolato
l’ex-campione scozzese Jackie
Stewart, tre volte «mondiale»
con laTyrrell. «Chepeccato».

Cragnotti aderisce al patto marketing Milan-Juve. Domani sfida da Champion’s League: il problema è la fatica

Lazio, momenti di gloria
Alleanze, affari e l’Inter

L’amarcord del centrocampista portoghese

Paulo Sousa va a Roma
per ritrovare un amico
«Grazie ad Eriksson
feci carriera nel Benfica»

ROMA. Dalla Juventus battuta due
giorni fa, alla sfida con l’Inter doma-
ni, inunOlimpicochesiannunciala-
ziale come mai è accaduto negli ulti-
mi dieci anni, forse da quella famosa
partita con il Vicenza in cui un gol di
Giuliano Fiorini permise di evitare la
retrocessione in serie C: in mezzo le
alleanze economiche con Milan e Ju-
ventus e le cime della classifica euro-
pea.MomentoLazio,cheèunhappe-
ning lungo ottanta giorni, iniziato il
6 dicembre scorso quando la Lazio fu
frantumata dalla Juventus, era un sa-
bato e pochigiorni prima aveva fatto
le valigie, destinazione Genova, riva
sampdoriana, Beppe Signori, l’uomo
dei 127 gol in biancoceleste. Sconfit-
ta liberatoria: da quel sabato, la Lazio
ha galoppato come Ribot, dodici vit-
torie e due pareggi in quattordici ga-
re, splendida rimonta incampionato
dove ora è terza e spera, domani, di
agganciarealsecondopostol’Inter.

Aspettando domani, ieri. Cioè,
tante cose: il dolce ritorno a casa do-
po la vittoria in Coppa Italia sul cam-
po della Juventus, la notizia del terzo
postonellaclassificaeuropea(scaval-
catiAjaxeBayernMonaco), l’annun-
cio dell’accordo con Juventus e Mi-
lan nel marketing calcistico. Esisteva
da tre anni il «patto» Juventus e Mi-
lan, laLaziohaaderitoallavigiliadel-
lasuaquotazioneinBorsa.Traglisco-
pidell’accordo c’èanchequellodi fa-
re un monitoraggioper laverifica «di
nuove opportunità che la tecnologia
propone in materia televisiva», con
l’obiettivo di «allargarsi anche ad al-
tre realtà nazionali ed internaziona-
li».

Gode il proprietario della Lazio,
Sergio Cragnotti: «La Lazio guarda
avanti», edè ilproclamadiunasocie-
tà che da ventiquattro anni è costret-
ta a guardare indietro con ilbinocolo
per intravedere i contorni dell’unico
scudetto di 98 anni di storia. Gode
anche Eriksson. Ottanta giorni fa il
tecnicosvedeseeracotto.Giàcircola-
va il nome del sostituto: Alberto Zac-
cheroni. Ma Eriksson, si sa, ha le par-
tenzelente,aRomaricordanoancora
i punti persi nella stagione 1985-86 e
l’incredibile rimonta sulla solita Ju-
ventus (8 punti), impresa vanificata
dal flop-blob di Roma-Lecce 2-3. Lo

svedeseèpiùfurbodiunnapoletano.
Con il sorriso, ha liquidato Signori.
Con classe, ha ammesso i suoi torti
estivi nelle bocciature premature di
Nedved e Negro. Con calma, ha im-
posto le sue idee, rivoltate come un
guanto in tre lustri italiani. Era uno
dei profeti del calcio-spettacolo, è di-
ventato un pragmatico di ferro: «Ora
per me conta il risultato», ha detto
dopo il successo ottenuto a Torino.
Praticità è sinonimo di buon senso,
che si nota nelle piccole cose. L’alle-
namento di oggi, ad esempio, sarà
pomeridiano, per recuperare al me-
glio le energie dopo la partita di gio-
vedì. «La fatica è il vero problema di
questa sfida con l’Inter», dice un Eri-
ksson scaramantico: «Lo scudetto?
Da quando non ne parliamo più, la
Lazio vola. Meglio tacere». Parla in-
vece Boksic, il giustiziere di giovedì
sera:«Pensiamoprimaall’Inter, recu-
perare le energie in due giorni non è

facile. Il motivo dell’exploit della La-
zio? La difesa. È d’acciaio». Casiraghi
si tiene stretta la striscia delle 1 4 par-
tite «non mi era mai capitato un pe-
riodo di tale splendore, merito della
forza del gruppo», riecco Eriksson
che conferma «prima della gara con
la Juve avevo chiesto ai tre attaccanti
se se la sentivano di fareuncerto tipo
di gioco, Casiraghi onestamente mi
ha detto “non so se ci riuscirò, ma
proviamo”, ed è andata». Inter e Ro-
naldo in vista, Eriksson piazza la bat-
tuta: «Daremo un motorino a Nesta
per inseguirlo», e forse mica scherza,
Nesta ieri aveva ancora mal di gola, e
poimettiamoci ilkodiPancaro, epoi
quellodi lungadatadiAlmeyda, infi-
ne l’assenza di Chamot per motivi di
patria (impegni con la Nazionale ar-
gentina). La fatica, tre assenze, gente
malaticcia,malaLaziocicrede.

Stefano Boldrini
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APPIANO GENTILE. «È vero, succes-
se dieci anni fa. Ioero undiciottenne
uscito dalle giovanili del Benfica ed
Eriksson mi cambiò la carriera». L’a-
marcord è di Paulo Sousa, l’interista
più indicato per introdurre la grande
sfidadidomaniallostadioOlimpico.
L’allenatore della Lazio è infatti una
vecchia conoscenza del riccioluto
Paulo, da quando mister Sven Goran
si sedette sulla panchina del Benfica
una volta conclusa la suaprimaespe-
rienza italiana. «Allora giocavo di
punta - continuaSousa - ma Eriksson
miconvinseaprovaredacentrocam-
pistaarretrato.Egraziealuiconservai
un posto al Benfica, che era pieno di
attaccantimaavevabisognodigente
chegiocassepiùindietro».

Ma la stima del portoghese non è
solo dovuta ad antichi ricordi: «Eri-
ksson è un ottimo allenatore, basta
guardare quel che combina la sua La-
zio, una formazione che sta dimo-
strando una grande convinzione nei
suoi mezzi, la vittoria contro la Ju-
ventus ne è l’ultimo esempio». Vera-
mente c’è chi sostiene che Eriksson
non sia un tipo vincente... «Ma non
scherziamo - replica Sousa -, lui è tal-

mente un vincente da trasmettere
questa suo carattere al resto della
squadra». Poi, forse col dubbio di es-
sersi spinto troppo in là con gli elogi,
il furbo Paulo si ricorda di indossare
una casacca che non ha i colori bian-
co ed azzurro: «Intendiamoci, l’Inter
andrà a Roma per vincere, non im-
porta quanto sia forte la Lazio. Non
possiamo pensare di poter conqui-
stare lo scudetto senza porci il massi-
mo obiettivo negli scontri diretti,
tantopiù che una sconfitta con laLa-
zio metterebbe in dubbio anche la
nostra partecipazione alla prossima
ChampionsLeague».

Sarà un’Inter con vari problemi,
quellacheoggisi imbarcheràsulvolo
per Roma. In particolare, peseranno
sulle scelte di Simoni a centrocampo
le assenze di Winter e Simeone, con-
vocati con le rispettive nazionali.
«Ma io non mi preoccuperei più di
tanto - minimizza Paulo Sousa -. In
una squadra che vuol vincere il cam-
pionato italiano tutti sono impor-
tanti. Però l’allenatore deve poter
contare su un gruppo di giocatori al-
largato, non certo composto da sole
undicipersone».

Marco Ventimiglia

Il prefetto: «Con l’Atalanta gara pericolosa»

Brescia, derby a rischio
Perquisite 60 case ultrà,
trovati bastoni e catene

Siciltest Augusta - Icobit Angolana Lapertosa (To)        - Smacchi (Gubbio)
Bnl Calcetto - Lazio Racano (Mt) - Di Gennaro (C.mare)
Caffé Professore Palermo - Delverde Cus Chieti Monti (Fo) - Mattei (Tr)
Ita Palmanova - Prato Carollo (Pa) - Ferdico (Pa)
Torino Calcetto - Slc Rinaldi Padova Cappucci (Rm) - Tibaldi (Aprilia)
Milano - Thermax Reggio Calabria Taranto (Rm) - Capomassi (Rm)
Lamaro Roma - Ivicor Ficuzza Latronico (Pz) - De Renzo (Vibo) 
Cisco Genzano - Afragola Zuanetti (Conegliano) - Deidda (Ca)
Ist. Ferro Pomezia - Jesina Pulvirenti (Pa) - Lauria (Tp)
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Cotrade Torino 47
Cesana Torino 43
Eurotravel  Aosta 42
Marmi Scala Verona 37

Caseificio Pugliese 35
Aymavilles 30
Teraxitalia Bologna 26
Csain Bologna 23

Manzano Ud 20
Mocellin Cadoneghe 17
Gta Toniolo Mi 16 
Real Ronchiverdi To 14

Milanfive 14 
Morbegno So 14 
La Torre 14
Futsal Aosta 9

Vesuvio Auto Uno 45
Atletico Palermo 39
Garden Taormina 37
Iti Caffé Palermo 34

Real C. Bellona 34
Stabiamalfi 34
Sce Caserta 28
V.N. Barletta 28

Iula Matera 27
Schmidt Palermo 25
Di Cristina Palermo 22
Modugno Bari 22

S. Paolo Aversa 19
Catanzarese 13
La Quercia Bari 9
Fata Morgana RC 3

Firenze 54
Isobloch Terni 45 
L’eco S. Gabriele Te 41
Igp Giuliani Pisa 35

L’Aquila 29
Winterthur Ancona 28
S. Miniato Siena 26
S. Michele Prato 26

Hara Rimini 25
Gama C5 Sbt 22
C.S. Pietro Bologna 17
Chiaravalle 17

Tinnea L’Acqua An 16
Teate 94 Chieti 15
Trend Moda Ancona 15
S. Cristina  Prato 6

Cein Cagliari 45
Queens Avezzano 39
Divino Amore Roma 39
B&C Roma 31

Lazio Maes 29
Delfino Cagliari 28
Azzurra Ceram. Vt 24
Cus Campobasso 24

Quartu 2000 23
Amat. Civitavecchia 23
Roma Calcetto 22
P.C. Avezzano 20

F.&C. Avezzano 18
Bellator Miravalle 16 
Marino Gotto d’Oro 11
Giemme Alatri 11 

Csain Bologna - Morbegno So Lenti (Si) - Ierace (Gr)
Mocellin Cadoneghe - Manzano Udine Ugolini (Si) - Fiorita (Fi)
Gta Toniolo Mi - Teraxitalia Bologna De Marco (Ge) - Guida (Sa)
Caseificio Pugliese To - Real Ronchiverdi To De Girolamo (To) - Mariello (To)
Marmi Scala Verona - Cotrade Torino Previtera (Acireale) - Puglisi (Acireale)
Eurotravel  Aosta - Milanfive Tealdi (Ge) - Sgarrino (Chiavari)
Cesana Torino - Futsal  Aosta Moroso (Ud) - Giagni (Go)
La Torre Bg -  Aymavilles Ignazzitto (Pa) - Radicello (Pa)

S. Miniato Siena - S. Michele Prato Triossi (Ra) - Casadei (Fo)
Eco S. Gabriele Te - Trend Moda Ancona Bucci (Barletta) - Zanna (Molfetta)
S. Cristina Prato - L’Aquila Vigliecca (At) - Pasero (At)
Isobloch Terni - Teate 94 Chieti Giardini (C.vecchia) - Ventolini (C.vecchia)
Tinnea Ancona - Winterthur Ancona Troiani (Ps) - Zitti (Mc)
Hara Rimini - Firenze Mazza (To) - Vercellone (Collegno)
Gama Sbt C/5 - Igp Giuliani Pisa Orofino (Barletta) - Mennemi (Barletta)
Chiaravalle - Castel S. Pietro Bo Orsini (Ba) - Romano (Ba)

Marino Gotto D’oro   - Cus Campobasso Mattioli (Foligno) - Morosini (Foligno)
Divino Amore Roma - Queens Avezzano Conte (Sa) - Carpino (Nola)
Bellator Fr Miravalle - Roma Calcetto Giansante (Sulmona) - Spuri (Ch)
Pc  Avezzano - F&C Avezzano (ore 16.00) Sernicola (Rm) - Teseo (Albano)
Cein Cagliari - Giemme Alatri Brambilla (Mi) - D’Angelo (Legnano)
Azzurra Ceram. Vt - Amatori Civitavecchia Pesaresi (Ostia) - Favale (Rm)
Quartu 2000 - Lazio Maes Sartorato (B.Arsizio) - Cozzatelli (Pv)
B&C Roma - Delfino Cagliari (ore 17.00) Cervone (Av) - Sorrentino (C.mare)

Real C. Bellona - Stabiamalfi Paone (Pe) - Case (Pe)
Vesuvio Auto Uno - Modugno Bari Recchi (An) - D’Antonio (Te)
Fata Morgana Rc - Schmidt Palermo Vitolo (Sa) - De Rosa (F.maggiore)
Iula Matera - Di Cristina Palermo  (ore 14.30) D’Andrea (Is) - Cascione (Cs)
Catanzarese - S. Paolo Aversa Minicucci (Cb) - Mitri (Cb)
Garden Taormina - Atletico Palermo Purpura (Fi) - Chini (Fi)
La Quercia Ba - S.c.e. Caserta Narcisi (S.Benedetto) - Tardella (Mc)
Iti Caffé Palermo - V. n. Barletta Lupoli (F.maggiore) - Paparazzo (Na)

Bnl Calcetto 53
Milano 48
Lazio                   39
Torino Calcetto 36

Siciltest Augusta 34
Caffé Pro. Pa 32
I.F. Pomezia 31
Slc Rinaldi Padova 31

Prato 28
Cisco Genzano 28
Cus Chieti 27
Icobit Angolana  23

Thermax  Reggio C. 23
Ivicor Ficuzza 18
Lamaro Roma 17
Jesina 15

Ita Palmanova 14
Afragola 9
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L’operazione antiviolenza èscatta
all’alba di ieri quandopolizia e ca-
rabinierihannoiniziato una serie
di perquisizionidomiciliari nelle
abitazioni di 60tifosi ultras bre-
scianidisposte dal sostitutoprocu-
ratore della repubblica Fabio Sala-
mone nell’ambito di un procedi-
mento penale sudiversi episodi di
violenzaavvenuti durante le par-
tite del Brescia in questa stagione.
L’operazioneè stata decisa a due
giorni dalla partita Brescia-Ata-
lanta, che si preannuncia caldissi-
ma sul fronte dell’ordine pubbli-
co, sia per la tradizionale rivalità
fra ledue violente tifoserieultras
sia pergli incidenti chesi verifica-
rono a Bergamoin occasione della
partita diandata. Nonci sono stati

fermni tra i tifosi di«Ultras Bre-
scia» e della «SezionePaesà», ma la
perquisizione haportato «al rinve-
nimento di materialeutileal pro-
sieguo delle indagini eal sequestro
di alcune armi improprie» come
bastoni ecatene. Nonci sono stati
fermi. Per la partita Brescia-Ata-
lanta didomani è previstoun raf-
forzamento dei controlli e degli
uomini in servizio.Attualmente
sono 107gli ultras bresciani che
non possono andareallo stadioe
sono sottoposti all’obbligodi fir-
ma inQuestura o nei commissa-
riati durante le partite. A farparti-
re le indagini sarebbero stati in
particolare gli episodi di violenza
dell’11 gennaio scorso, in occasio-
ne della partita Brescia-Fiorenti-

na:alla fine della gara ci fu più di
mezz’ora di autenticaguerriglia,
tra tifosidelledue squadree forze
dell’ordine. Una cinquantina i fe-
riti, tra cui 12 agenti,uno dei quali
riportò la frattura del setto nasale,
mentre untifoso venne ricoverato
per trauma cranico efrattura a un
braccio. 5 gli ultras bresciani arre-
stati. Molti i precedenti, e non solo
quest’anno iniziato con la «cac-
cia» a un giornalistadel Giornale

di Brescia, EgidioBonomi, rag-
giunto epresoa calci e pugni. Il5
gennaio scorsosi eraconcluso con
11 condanneper complessivi 43
anni di carceree 5 assoluzioni, il
processoa 16 ultras responsabili
degli incidenti del 20 novembre
1994 in occasione diBrescia-Ro-
ma. Per il prefettodi Brescia De
Muro la partita con l’Atalanta «è
più pericolosa anche di Brescia-
Roma».

L‘ esultanza di Boksic dopo il suo gol La Presse/Ansa

Il rugby italiano dal 2000 sarà nel club delle «Cinque nazioni». L’annuncio di Allan Hosie ieri a Londra

L’ovale azzurro in meta per il Terzo millennio
MICHELE RUGGIERO

I L SEMAFORO verde arriva an-
che dai maestri inglesi. La fede-
razione della rosa ha accolto la

richiesta dell’Italia di entrare nel
Torneo delle Cinque Nazioni che
dal Duemila assumerà il nome di
«Seinazioni».Ora, il cerchiosièuffi-
cialmente chiuso. Alla decisione,
unanime, presa a Parigi il 16 gen-
naioscorsodalcomitatoorganizza-
toredel torneo, si affianca il sì ingle-
se. Un assenso non scontato. Supe-
rati gli scogli di Francia, Galles, Ir-
landa e Scozia, le altre partecipanti
al torneo, le resistenze inglesi erano
consideratelepiùostiche.

Anche di recente, motivi di cas-
setta (organizzazione, incassi, dirit-
ti televisivi) avevano trattenuto la
federazione inglese dall’aprire un
serio discorso con i colleghi italiani,
dalguardareconfavoreall’altra fac-
cia del rugby latino,quelloconside-
rato tradizionalmente «povero» e
«debole». Questione di feeling?
No, soltanto di risultati. In passato,
la lunga ed impressionante sequela
di«onorevoli sconfitte»dellanazio-

nale azzurra non aveva certo im-
pressionato gli inglesi, superbi
quanto bastaa considerarsi sempre
e comunque il meglio dell’emisfero
nord.Ancheadispettodelleperfor-
mances dei bleus francesi che lo
scorso anno si sono presi il lusso
di castigarli a Twickenham, in un
match che ha deciso le sorti del
Cinque Nazioni, che oggi ritorna
con la seconda giornata (Inghil-
terra-Galles e Scozia-Francia).

E guarda caso, ad incrinare cer-
tezze e prevenzioni della «perfida
Albione», c’è voluto il Napoleone
di Perpignano, il piccolo grande
Georges Coste, l’uomo venuto
dai Pirenei come uno qualunque,
ricco soltanto di coraggio, fede,
ideali e convinzioni per trasfor-
mare l’Italietta dell’ovale. In me-
no di quattro anni di duro lavoro,
Coste ha fatto lievitare il rendi-
mento della nostra nazionale a li-
velli esponenziali, trascinandosi
dietro tutto l’ambiente, stampa
compresa e gli scettici dell’epoca
pronti a correre in soccorso del

vincitore, secondo la fulminante
definizione di Flaiano. Incuranti di
una qualità chiamata coerenza,
sono in molti all’interno dell’am-
biente Fir (federazione italiana ru-
gby) ad aver dimenticato lo sno-
bismo con cui venne accolto l’illu-
stre sconosciuto Coste, una scom-
messa per il vertice federale non
tutto compatto, diviso dal rim-
pianto di un nome di grande pre-
stigio, di forte richiamo.

Al contrario, la voglia di emer-
gere e l’ambizione di essere pro-
tagonista di più generazioni di ru-
gbisti sono state capitalizzate da
chi aveva la stessa fame di succes-
so, di gloria, di ascesa sportiva e
sociale. L’Italia di Coste ha sì falli-
to i mondiali sudafricani, forse pa-
gando lo scotto di un esordio-
spareggio contro le Samoa nel
piccolo stadio di East London. Ma
da quella salutare lezione, gli az-
zurri non hanno più o quasi fallito
gli appuntamenti che avrebbero
determinato il punteggio sul per-
sonalissimo pagellino inglese. Un

assaggio del ritrovato orgoglio
italiano, i leoni di Inghilterra ave-
vano avuto modo di percepirlo
proprio nel torneo iridato, a Dur-
ban sull’Oceano Indiano, in una
serata di pioggia torrenziale. E in
un finale di partita con cammeo,
una meta di forza di capitan Mas-
simo Cuttitta a spiegare loro di
che pasta era fatto il nuovo corso
degli azzurri. La consacrazione
del nuovo corso è arrivata dalle
vittorie sull’Irlanda a Dublino, sul-
la Francia a Grenoble, sulla Scozia
a Treviso e sulla recente stupenda
battaglia di Llanelli contro il Gal-
les, perduta di misura, senza però
perdere la possibilità di vittoria se
non all’ultimo minuto.

L’ultima prova di carattere vista
da vicino dagli inglesi, i quali pen-
sando alla strada percorsa dall’a-
nonimo Coste, forse vi hanno as-
sociato l’idea di un altro miracolo
biancorossoverde: la crescita del
movimento rugbistico, di pubbli-
co, di sponsor e di interesse gene-
rale. Del resto, proprio Allan Ho-

sie, chairman del Comitato ha sa-
lutato la ratifica inglese con una
frase inequivocabile: «Questo è
un giorno storico per il rugby del-
l’emisfero nord, dal punto di vista
sociale, commerciale e culturale.
L’Italia nel Sei Naziopni sarà un
beneficio per tutti». E Vernon
Pugh, presidente dell’Internatio-
nal Board e grande tessitore della
diplomazia italiana, ha così chio-
sato: «Questo deve essere un
giorno di grande orgoglio per
Giancarlo Dondi (presidente della
Fir, ndr.) per la sua squadra e per
tutti quelli che hanno collaborato
con lui. Siamo stati molto impres-
sionati dalla professionalità e dal
convincente comportamento del-
l’Italia dentro e fuori dal campo».

Ora, certificata la tela d’autore,
sarà decisivo non commettere
passi falsi nella scelta della corni-
ce, a cominciare dalla sede, dal-
l’impianto permanente del Sei
Nazioni. E dovrà essere una solu-
zione di testa, non di cuore. Que-
sto l’Italia lo fa battere in campo.


